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LE PREVISIONI
Nel corso dei primi mesi del 2015 si sono evidenziati alcuni segnali positivi che sembrano indicare la fine 

della lunga fase recessiva e l’avvio di una timida ripresa, anche se è necessario mantenere la dovuta cautela 

e attendere il consolidarsi di tali indizi. 

Secondo i recenti dati Istat, nel primo trimestre del 2015 il Pil italiano è cresciuto dello 0,3%, trainato ancora 

una volta dalla domanda estera (+3,4%). 

Le previsioni per il 2015 attestano per l’Italia un +0,7% e un risultato nettamente migliore per il Veneto, 

pari al +1,1% (la previsione per il 2016 è del +1,7%). Sul fronte dei consumi interni, continua la crescita 

delle immatricolazioni auto (+5,1%).

La produzione industriale ha registrato nei primi tre mesi dell’anno una crescita dello 0,8% sul trimestre 

precedente e dell’1,7% rispetto allo stesso periodo del 2014. 

Resta negativo il dato relativo alle imprese attive, in diminuzione del 2,1% nel settore delle costruzioni e 

dell’1,3% in quello manifatturiero. Cessazioni e chiusure superano ancora il numero delle nuove imprese.

Anche sul fronte del mercato del lavoro sono emersi importanti segnali positivi.
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L’OCCUPAZIONE

Assunzioni  Cessazioni

+13,2% +11,5%
Silv - Veneto Lavoro

I SETTORI 
L’aumento delle assunzioni ha riguardato soprattutto l’industria (+15,7%), mentre tra i servizi si è distinto 

il settore dell’ingrosso e della logistica (+24,8%). Sotto il profilo delle qualifiche professionali, segnali 

positivi si sono registrati per quelle più elevate e quelle impiegatizie, mentre le cessazioni hanno interessato 

principalmente i lavoratori più anziani (+37,4%). 

A livello territoriale, le province più dinamiche si sono rivelate Belluno, Treviso e Verona, tutte caratterizzate 

da una crescita delle assunzioni superiore a quella delle cessazioni.
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Nel primo trimestre del 2015 in Veneto si è assistito a un significativo aumento dei movimenti nel mercato del 

lavoro: le assunzioni sono aumentate del 13,2% rispetto allo stesso periodo del 2014, passando da 166.200 

a 188.100, con una crescita superiore a quella registrata per le cessazioni (11,5%), pari in totale a 145.600. 
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L’aumento delle assunzioni ha riguardato in particolare i contratti a tempo indeterminato, spinti indubbia-

mente dai consistenti incentivi previsti dalla Legge di Stabilità 2015: nel primo trimestre 2015 ne sono stati 

attivati 10.500 in più rispetto allo stesso periodo del 2014, per un totale di 34.700 assunzioni a tempo indeter-

minato. Variazioni positive anche per i contratti di somministrazione e quelli a tempo determinato, mentre 

l’unica tipologia contrattuale in calo è risultata, come nel quarto trimestre 2014, l’apprendistato. 

Prosegue la flessione del lavoro intermittente (-13%) e dell’insieme dei rapporti di lavoro parasubordinato 

(scesi da 13.100 nel primo trimestre 2014 a 10.600 nel primo trimestre 2015), soprattutto per quanto riguarda 

le collaborazioni a progetto e coordinate-continuative (da 8.400 a 6.600). In crescita, invece, i tirocini (+18%), 

grazie anche al Programma Garanzia Giovani, e i lavori di pubblica utilità (+17%).  

I CONTRATTI

Miglioramento congiunturale complessivo1.	

Crescita delle assunzioni e delle trasformazioni                                                                           2.	

a tempo indeterminato 

Riduzione dei licenziamenti 3.	

Su base annua le posizioni di lavoro sono diminuite1.	

Persiste alto livello di assunzioni a part - time2.	

Ricorso inalterato all’indennità ASpI3.	
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SALDO POSIZIONI LAVORATIVE

Il saldo trimestrale tra assunzioni e cessazioni non solo è risultato positivo (+42.400), come accade fisiolo-

gicamente all’inizio di ogni anno, ma anche nettamente migliore rispetto al primo trimestre del 2014 (+35.000) 

e a quello di tutti gli anni successivi al 2009. Di conseguenza, seppure ancora negativo, si rivela in migliora-

mento anche il saldo annuo (-6.000 rispetto al -12.000 registrato a dicembre 2014).

Come a inizio 2014, quindi, si torna a intravvedere la fine della perdita di posti di lavoro, ma per sapere se 

sarà davvero così o se non si tratti invece di un risultato provvisorio come accadde lo scorso anno, bisognerà 

attendere la fine di questo semestre. 

I primi dati relativi ad aprile 2015 sembrano confermare le tendenze del primo trimestre: crescita di assun-

zioni a tempo indeterminato, di tirocini e di lavori socialmente utili; leggero calo dei contratti a tempo determi-

nato, frenata dell’apprendistato e flessione del lavoro intermittente e parasubordinato. 

Silv - Veneto Lavoro

Assunzioni  Cessazioni Assunzioni  Cessazioni

31 Marzo 2014 - 31 Marzo 2015

-6.000 -84.400

31 Marzo 2008 - 31 Marzo 2015
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